
quando fi ribellarono da Promani 3& fu ammalato uicìno a Capita,# il fuo 
corpo mancò di fcpoltura3perche veramenteglièfententiagiufliffìma ; che il 
tir anno,il qual uiuendo3# prino molti di vita3muora con infamia, & man
ciù di fèpoltura.Ho voluto contare tale hiftoria3perche le Trecipeffe3&grii 
Signore ueggano3chefe la moglie del pc Artabano haueffe nodrito fuofigli- 
uolo3non le lo haurebbono robato di cuna3non farebbono morti quei due Tre 
cipi nella battaglia 3ne fi farebbe perduta quella pepublica. Cofi ^Lleffandro 
non farebbe nell’altrui paefe non farebbe uenuto a conquiftar l’Italia3& cofi 
quel mifero non farebbe mancato di fepoltura3perche molte volte 3per non e- 
flingucr vna picciolafauilla3fi è veduto ardere una bella montagna.il diui- 
no Tintone dando le leggi a Greci3<& Licurgo à Lacedemoni)3ordinorono3& 
comandarono in ciafcuna legge3che tutte le donne plebee nodrijfero i lor figli 
uoli3& che le Trecipeffe,# donne delicate almeno alleuaffero i primigeniti.

I figliuoli ‘platano nel libro delgoucrno de Trencipi dice3che Othomiflefuil SefloBp 
fiati lattai ^e Lacedemoni)3ilquale morendo3lafciò herede del regno due figliuoli 3 ma il 
ti da Icfuc fecondo figliuolo hereditò il pcgno3perche era flato nodrito da fua madre 3 & 
madri ha non fu ameffo il primojperche era flato nodrito dalla baila. Et rimafe tal co
no la prc- ,juetudine in tutti i regni d’^ifìa3che quel figliuolo filquale non lattaffe il latte 
de°lapri- materno 3nonhereditaffe le paterne/acuità, l^onfumai ne farà alcuna ma- 
mogenitu dre3 la quale haueffe cofi degno figliuolo3 il quale hebbe la madre di Dio3cbe 
ta • ’ partorì Chrifio ne giamai è flato 3nè farà figliuolo c haueffe una tal madre nel 

mondo 3ma nondimeno il figliuolo non volfe lattare altra latte 3 che la mater- 
na3per non effer tenuto à chiamare madre altra donna  pie la madre lo diede à 
nodrire ad altra donna3perche non lo chiam affé figlinolo.Tfoii mi marauiglio 
fe le Trencipeffe3etgran Signore danno i lor figliuoli à nodru calle bailepiia 
ben mi fc andaluso 3ch e la donna3laquale concepèp# partorì il figliuolo 3fi re
ca à tanto affanno il nodrirlo. 7)1/ penfo che le Trencipeffe, &gran Signore 
fi tengano de maritare à concepere i figliuoli3 &poi che fia peccato a tenerli 
in braccio.Tfon  fo3 come dire pie come fcriuere quello 3 che voglio dire 3& c 
che le Trencipeffe 3&le donne fono uenute a tanta pa^a3che tenendo nelle 

Le gentil braccia cagnolini3fe lo recano à delitie3 & tengono per uno affanno il nodri- 
donne fi re i figliuoli. 0 madri crudeli., io nonpojfo penfare 3 come poffono patire i vo 
*5”"° ae firi cu°ri3che uediatc, & ternate uccelli nellefale3fìmie nelle feneAre3& ca 
nereTbra ni ne^grembo3& che con queflo uediate nelle pouere uille i uoflri figliuoli ba 
ciò cagno diti di cafa uofira37^pn capifce in alcuna creanza, non lo confente la ver eco 
li ni, e ten diapion lo permette la conficientiapión lo concede la legge diuina ne l’huma- 
8°"afFan- na'c,}e donnefie Iddl° ha fatto madri de figliuolhfifaccino baile de ca
no nodrir Gmnio fufiico nel tcr^o libro de i detti de gli antichi dice3che Marco Tor
i figliuoli tio3lacui uita3&dotrinafuluce3& effempio al popolo limano 3 un giorno 

come huomo fcandali-^atOj diffe nel Senato , 0 padri conferirti 3o poma fuen 
. turata, non fio qual cofa più debbaguardare,poi che veggo in floma tali mo-

fi


